
Decreto n. 6/2020 

 

Tribunale Amministrativo Regionale per la Toscana 

I L P R E S I D E N T E 

 

VISTO il d.l. 17 marzo 2020 n. 18, in GURI n. 70 del 17 marzo 2020, recante “Misure di 

potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e 

imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19” ed in particolare l’art. 84 

concernente gli effetti in materia di giustizia amministrativa; 

VISTO il proprio decreto n. 5 del 20 marzo 2020; 

CONSIDERATO che, in ottemperanza al decreto legge 8 marzo 2020, n. 11 recante: “Misure 

straordinarie ed urgenti per contrastare l’emergenza epidemiologica da COVID-19 e contenere gli 

effetti negativi sullo svolgimento dell’attività giudiziaria” e al DPCM 8 marzo 2020, non è stata 

celebrata l’udienza dell’11 marzo 2020 calendarizzata per la I Sezione; 

CONSIDERATO altresì che, in ottemperanza al decreto legge n. 18/2020, I comma, non sarà 

celebrata l’udienza del 25 marzo 2020 I Sezione; 

VISTA la direttiva prot. 1454 del 19 marzo 2020 del Presidente del Consiglio di Stato; 

VISTO l’art. 84 II comma D.L. 18/2020, a mente del quale “I procedimenti cautelari, promossi o 

pendenti dal 8 marzo 2020 e fino al 15 aprile 2020, sono decisi con decreto monocratico dal 

presidente o dal magistrato da lui delegato, con il rito di cui all’articolo 56 del codice del processo 

amministrativo, e la relativa trattazione collegiale è fissata a una data immediatamente successiva al 

15 aprile 2020. Il decreto è tuttavia emanato nel rispetto dei termini di cui all’articolo 55, comma 5, 

del codice del processo amministrativo, salvo che ricorra il caso di cui all’articolo 56, comma 1, 

primo periodo, dello stesso codice”; 



RITENUTO di delegare i ricorsi da trattare ex art. 56 c.p.a., secondo le modalità stabilite dall’art. 84, 

II comma del d.l. anzicitato, ai magistrati cui sarebbero state attribuite le sospensive pervenute nei 

termini per la trattazione alle udienze camerali dell’11 e 25 marzo 2020; 

 

d e c r e t a 

 
i ricorsi con istanza cautelare non trattati all’udienza camerale dell’11 marzo 2020 calendarizzata per 

la Prima sezione T.A.R. Toscana saranno rilasciati ai magistrati, ai fini della predisposizione dei 

decreti ex art. 56 c.p.a., secondo la seguente modalità: 

 

 

- Presidente        pres. Manfredo Atzeni 

- Consigliere     cons. Luigi Viola: 225/2020; 1589/2018; 156/2020; 245/2020; 237/2020  

- Consigliere      cons. Raffaello Gisondi: 1624/2019, 227/2020, 228/2020; 1648/2018; 

- Consigliere   cons. Giovanni Ricchiuto: 217/2020; 238/2020; 201/2020; 229/2020; 

289/2020 

 

 
I ricorsi con istanza cautelare che non saranno trattati all’udienza camerale del 25 marzo 2020 

calendarizzata per la Prima sezione T.A.R. Toscana saranno rilasciati ai magistrati, ai fini della 

predisposizione dei decreti ex art. 56 c.p.a., secondo la seguente modalità: 

 

226/2020: cons. Ricchiuto; 

600/2019: cons. Gisondi.   

 

Per quanto concerne i riti camerali, non cautelari, precedentemente fissati ma non trattati né trattandi 

alle udienze dell’11 e 25 marzo 2020, e più precisamente: 

1609/2019 [ottemperanza] Gisondi; 1610/2019 [ottemperanza] Ricchiuto; 1611/209 [ottemperanza] 

Viola; 1612/2019 [ottemperanza] Viola; 38/2020 [accesso] Gisondi; 84/2020 [ottemperanza] 

Ricchiuto (CC dell’111 marzo 2020); 

129/2020 [ottemperanza] (CC 25 marzo 2020) 

ESSI SARANNO TRATTATI ALL’UDIENZA CAMERALE DELL’8 APRILE 2020. 

 

Il presente decreto è comunicato al Consiglio di Presidenza della Giustizia Amministrativa. 

 

Firenze, lì 21 marzo 2020 

 

        IL PRESIDENTE 



              (MANFREDO ATZENI) 
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